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AVVISO 

DEGLI      EDITORI. 


[^'0^f>e  di  Andrea  Palladio  sono  talmente  pre- 


^ìo/e  appìef[o  gli  amatori  e  ■  JÌHdlofì  deW architettura  Ci' 
njtle  j  che  i  Piofe(fori  e  gli  Jìurhuti  di  quejìa  nob'.lìfli^a 
kArte  ftmbrano  non  alt-.o  ejemplare  prefigger  fi  a  giorni 
r.oflrì  ,  e  per  apprenderla  ,  e  per  render/i  in  ejja  perjttti , 
che  quelli  ,  che  fomrninijìra  qi^eflo  celebre  autore  .  ^Ad 
ùmhe  qtte/ìe  clajji  abbiam  creduto  ejftre  profittevoli  con  la 
prefente  rifiampa  ^  la  quale  perchè  riufciffe-  e  agl'i  uni  e 
mgli  altri  ugualmente  grata  ed  accetta  ,  non  fi  è  ri/par- 
ntiato  alcun  di/pendio  né  quanto  aW  inìpvejpone  ^r,è  qtian- 
to  ali*  intaglio  delle  tavole  che  pur  l'ailornano  ed  arri:- 
cb'fcono  .  Ci  fiam  con  qwfta  imprefa  tanto  rnaggiorynente 
lufingati  di  ferviis  al  loro  comoda  e  gradimento  ^  quante 
eòe  non  è  a  tutti  fucile  /'  acqui/lo  della  grand  Opera  in- 
tiera di  qnpfìo  incomparabile  t/Irchititto  ;  e  a  chi  vuol 
darft  ,  fi.ì  per  diletto  ,  fta  per  iftituto  ,  a  fijf.itto  utilijfi" 
ino  fiudio  non  pajono  altronde  necsffayj  a  principio  fé  non 
gli  elementi  deU\4rte  .  JSIel  pubblicar  che  facciaìno  per 
tanto  i  Cinque  Ordini  d'Aitliiteftura  ,  i*}ferti  dal  Pai' 
Ur/io  nel  corpo  delle  altre  jue  Opere  ,  e:  fian.ò  /opra  tutto 
prefiffi  di  feguire  efaitatKfme  il  tefìo  dell'autóre  'j  e  fé 
pur  è  accaduto  ,  che  qualche  vari-i^icne  ,  od  aggiunta  vi 
fi  faceffe  per  maggiore  intelligenza  dei' a  materia  ,  fi  tro- 
veranno quejle  difiinte  in  catattere  cbrftvo  ,  onde  in  tal 
modo    diji}ngu:r    meglio    fi  pò  (fu  no    diì  II' opera    originale. 

A         ^  Se 
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S«no  fiate  quefle  ,  a  paretr  pure  Hi  pnrecchj  ìnten^emì  , 
necejjane  ,  tyatta»dofì  majjjime  eC  un  libro  diretto  tt'la  is- 
tru-^ione  d'i  principianti  ,  a  beneficio  de  quali  joltanto  fi 
è  ideata  la  prefente  edizione  .  Mesetti  dunque  chi  ama  e 
cattiva  così  belli  ^  e  pregievcli  fiiidj  quefìo  nofiro  ^e lo  per 
r  ^vatf^amento  dell  ^rti  con  quel  jentimento  ,  onde  Juol 
egli  riguardare  ogni  progetto  tendente  alla  maggior  faci" 
lità  e  vantaggio   del  Pubblico  Jludiejt  • 

E  perchè  ìh  questa  edi'^ione  non  manchi  alcun  or* 
nanunto  confacente  al  maggior  comodo  dei  studio//  ,  vi 
si  è  aggiunta  la  spiegazione  dei  vocaboli  più  oscuri  per 
la  hfo  origine  Grecs  e  Latina  • 


CA. 
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*GAPITOLO     I. 

Dt    cinque  Ordini  che  usarono  gli  antichi. 

inque  sono  gli  Ordini  , de' quali  gli  antichi  si  fer- 
virono  j  cioè  il  Toscano  ,  Dorico  ,  J nico  ,  Corintio  , 
e  Composito.  Questi  si  debbono  cosi  nelle  Fa^^'brichc 
disporre  ,  che  il  più  sodo  sia  nella  parte  più  bassa  , 
perchè  farà  molto  più  atto  a  sostentare  il  carico  ,  e  la 
Fabbrica  verrà  ad  avere  basamento  più  fermo  :  onde 
sempre  il  Dorico  si  porrà  sotto  il  Jonico  :  il  J-^nico 
s,)tto  il  Corintio  :  ed  il  Corintio  sotto  il  Composito  . 
Il  Toscano  ,  come  rozzo  ,  si  usa  rare  volt^  sopra  ter- 
ra ,  fuor  che  nelle  Fjbbrichs  di  un  Ordine  solo ,  come 
Coperti  di  Villa  ,  ovvero  nelU  macchine  grandissime  , 
come  Anfiteatri  ,  e  simili,  le  quali  avendo  più  Ordini, 
questo  si  porrà  in  luogo  del  i)orico  setto  il  Jonico  , 
E  se  si  vorrà  tralasciare  uno  di  questi  ,  come  sirebbe 
porre  il  Corintio  immediate  sopra  il  Dorico  ,  ciò  si 
potrà  fare  ,  perchè  sempre  il  più  sodo  sia  nella  parte 
più  bissa  ,  per  le  ragioni  già  tìtllQ  .  Io  porrò  partita- 
mente  di  eijscuno  di  questi  le  misure  ,  non  tanto  se- 
condo che  n'  insegna  Vitruvio  ,  quanto  secondo  che  ho 
avvertito  ner]li  Edificj  antichi  ,  ma  prima  dirò  quelle 
cose,  che  in  universale  a  tutti  si  convengono. 


GA- 


*  Pallai.  Lib.  I.  C,  Xlt. 
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^CAPITOLO     IL 

Della  Gonfie:^»  e  Diminuzione  iìclle  Colonne  , 
degC  Intcrcolonuj  ,  e  di  Pilastri . 


e  Colonne  di  ciascun'  Ordine  si  debbono  formare 
in  modo  ,  che  la  parte  di  sopra  sia  più  sottile  di  quel- 
la di  sotto,  e  nel  mezzo  abbiano  alquanto  di  gonfiez- 
za. Nelle  diminuzioni  s'osserva  ,  che  quanto  le  colon- 
ne tono  più  lunghe  ,  tanto  meno  diminuiscono  ,  eflendo 
che  V  altezza  faccia  da  se  T  effetto  del  diminuire  per  la 
distanza  :  però  se  la  colonna  sarà  alta  sino  a  quindici 
piedi  ,  si  dividerà  la  grossezza  da  basso  in  sei  parti  e 
mezza  ,  e  di  cinque  e  mezza  si  farà  la  grossezza  di  so- 
pra :  se  da  XV.  a  XX.  ,  si  dividerà  la  grossezza  di 
sotto  in  parti  VII.  ;  e  VI.  e  mezzo  sarà  la  grossezza 
tli  sopra  :  similmente  di  quelle  ,  che  saranno  da  XX. 
sino  a  trenta  ,  sì  dividerà  la  grossezza  di  sotto  in  par- 
ti Vili.  •  e  VII.  di  quelle  sarà  la  grossezza  di  sopra, 
e  cosi  quelle  colonne  ,  che  saranno  più  alte ,  si  dimi- 
nuiranno secondo  il  detto  modo  per  la  rata  parte  ,  co- 
me e*  insegna  Vitruvio  al  cap.  II.  del  III.  lib.  l\'la  co- 
me debba  farsi  la  gonfiezza  nel  mezzo  ,  non  abbiamo 
da  lui  altro ,  che  una  semplice  promessa  :  e  perciò  di- 
versi hanno  di  ciò  diversamente  detto.  Io  sono  solito 
far  la  sacoma  di  detta  gonfiezza  in  questo  modo  .  Par- 
tisco  il  fusto  della  colonna  in  tre  parti  eguali  ,  e  la- 
scio la  teiza  parte  da  basso  diritta  a  piombo  ,  accanto 
l'estremità  della  quale  pongo  in  tappilo  una  riga  sotti- 
le alquanto  ,  lunga  come  la  colonna,  o  poco  più   ,    e 

mu- 

*  Pfilhd,  LO'.  L  C,  XilL 
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muovo  quella  parte ,  che  avanza  dal  terzo  m  susr^  ^    e 

Ja  ftorco  finché  il  capo  suo  giunga  al  punto  della  c'ì- 
minuzione  di  sopra  della  colonna  sotto  il  collarino*  e 
secondo  quella  curvatura  segno ,  e  così  mi  viene  la  co- 
lonna alquanto  gonfia  nel  mezzo  ,  e  decresce  ali*  estre- 
nità  molto  garbatamente  . 

Qi'.eita  (inni riunione  è  segnata  nella  Tavola  2.  dove 
FO.  mostra  la  ta::^^  parte  (iella  Colonna  ,  cbe  catts  ti 
pioàìbo  , 

OZ.  Li  rltts  tsrxj  «   che  vann^t  sempre  diminuendo  • 

Z,    //  punto  delia  dimìnuzjone  . 

GTlntercolunn)  ,  cioè  gli  spazj  fra  le  colonne ,  si  pos- 
sono fare  di  un  diametro  e  mezzo  di  colonna  ,  e  si  to- 
glie il  diametro  nella  parte  più  bassa  delia  colonna  ;  di 
due  diametri  ,  di  due  e  un  quarto  ,  di  tre  ,  ed  anche 
maggiori  .  Non  gli  usarono  gli  Antichi  maggiori  di 
tre  diametri  di  colonna,  fuorché  nell'ordine  Toscano, 
nel  quale  usandosi  l'Architrave  di  legno  ,  facevano  gì* 
Intercolunnj  molto  larghi  /  rè  minori  di  un  diametro  e 
mezzo,  e  di  quedo  spazio  si  servirono  allora  massima- 
mente ,  quando  facevano  le  colonne  molto  grandi .  Ma 
quegl' intercolunnj  ,  più  degli  altri  approvarono  ,  che 
fossero  di  due  diametri  di  colonna  ,  ed  un  quarto  /  e 
questa  dimandarono  bella,  ed  elegante  maniera  d' inter- 
colunnj. E  si  deve  avvertire,  che  tra  gì' intercolunnj  , 
ovvero  spazj  ,  e  le  colonne  deve  essere  proporzione  e 
corrispondenza  •  perciochè  ,  se  negli  spazj  maggiori  sì 
porranno  colonne  sottili  ,  si  leverà  grandissima  parte 
dell'aspetto  ,  essendo  che  per  lo  molto  aere  ,  che  sarà 
tra  i  vani  ,  si  scemerà  molto  della  loro  grossezza  ;  e 
se  per  lo  contrario  negli  spazj  stretti  si  faranno  le  co- 
lonne grasse,  per  la  Grettezza,  ed  an'>ustia  degli  spazj 
faranno  un  aspetto  gonfio,  e  senza  grazia.  E  però  se 
gli  spazj  eccederanno  tre  diametri,  si  faranno  le  colon- 

A     iij  ne- 
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ne  grosse  per  la  settima  parte  della  loro  altezza  ,  come 
h»  osservato  di  sotto  neil'  ordine  Toscano  .  Ma  se  gli 
spazj  saranno  tre  diametri  ,    le  colonne  saranno  lunghe 
sette  teste  ,  e  mezza  ^  ovvero  otto  ,  come  neli*  Ordine 
Dorico,  e  se  di  due  ed  un  quarto,  le  colonne  verranno 
lunghe  nove  teste  ,  come  nel  Jonico  :  e  se  di  due  ,  si 
faranno  le  colonne  lunghe  nove  teste  e    mezza  ,    coitjc 
jiel  Corintio  :  e  finalmente  se  saranno  d'un   diametro  e 
mezzo  ,    saranno  le  colonne  lunghe   dieci  teste  ,     come 
nel    Composito.    Ne'   quali  ordini  ho  avuto  questo  ri» 
guardo,  acciocché  sien^  come  un  esempio  di  tutte  que- 
ste maniere  d'  intercolunnj  ,    le  qnsli  ci  sono*insegnatc 
da  Vitruuio  al  cap.  sopraddetto  .    Debbono  essere  nelle 
fronti  degli  Fdificj  le  colonne  pari ,   acciccchè  nel  mez- 
zo venga  un  Intercolunnio  ,    il    quale    si  farà  alquanto 
maggiore    degli    altri  ,    acciocché  meglio  si  veggano  le 
Porte  e  le  entrate,  che  si  sogliono  mettere  nel  mezzo* 
e  questo  quanto  a    colonnati  semplici .  Ma  se  si  faran- 
Ko    le    logge    coi  pilastri   ,    cosi  si  dovranno  disporre, 
che  i  pilastri  non  sieno  manco  grossi  del  terzo  ct\  va- 
no, che  sarà  tra  pilastio  e  pilastro  :  e  quelli  ,  che  sa- 
ranno ne'  cantoni ,  andranno  grossi   per  li  cue  terzi ,  ac- 
ciocc'iè   gli  angoli   della  Fabbrica   vengano  ad  essere  so- 
di ,  e  forti.  L  quando  avranno  a  scsttntare  gravissimo 
carico  ,  come  negli  edificj   molto  grandi   ,   allora  si  fa» 
ranno  grossi   per  la  metà  del  vano  *   benché  gli  abbiano 
alle  volte  fatti  gli  Antichi   tanto  grossi  ,  quanto  era  tut- 
to il  vano.    Nelle  Fabbriche  poi  private   non  si  faranno 
uè  meno  grossi  òzi  terzo  del  vano,  n,è  più  dei  due  ter- 
zi  ,    e     dovrebborto  esser  quadri   ^    ma  per  iscemarc    ìa 
spesa,  e  per  fare  il  luogo  da   prsseggiare   piii  largo,  si 
faranno  manco  grossi   per  fianco  di   quello  che  sieno  in 
fronte   j    e    per  adornare  la  facciata    ,    si  porri.nno  nel 
Uiezao  delle  fronti  loro  ni,ezsc  colonae  ,  ovvero  altri  pi- 

\  la- 
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JaSfri,  che  tolgano  suso  la  cornice,  che  sarà  sopra  gli 

archi  della  loggia  ,    e  saranno  della  grossezza  ,  che  li- 
chicdcvano     le    loro  altcize  ,    secondo  ciascun*  Ordine  , 
Come  nelle  seguenti  Tavole  e  Capitoli  si   vedrà  »     A   in- 
telligenza de'  quali   (  acciocché  io   non  abbia  a  replica* 
te  li  medesimo   più  volte)  è  da  sapersi,  eh' io  nel  par- 
tire ,    e     nel  misurare  dctri   Ordini  non   ho   voìuro  tor 
certa)  e  dcìcrminata   misura,  cioè  particolare  ad  itlci^ru 
Citrà  ,  Come  braccio,  o  piede,  o  palmo-   sapendo  j  eh 
le  misure  sono  diverse  ,  come  sono  diverse  le  Città  >  e 
le   Regioni.   Ma  imitando   Vitruvio,  il  quale  partiste, 
e  divide  r  Ordine  Dorico  con  una  misura  cavata    dalla 
grossezza   delle  colonne,  la  quale  è  comune  a  tutti  ,  e 
da   lui  chiamata   Modulo  ,    mi    servirò  ancor'  io  di  tal 
misura   in  tutti  gli   ordini  ,    e    sarà  il   Modulo  il  dia- 
metro della  colonna  da  basso,  diviso  in   minuti  settan- 
ta,  fuor  che  nel  Dorico,  nei  quale  il  Modulo  sarà  per 
il  mezzo  diametro  delia  colonna    ,    e    diviso  in    trenta 
minuti   *     perchè  così  riesce  più  comodo  ne*  comparti- 
menti di  detto  ordine  :    Onde  potrà  ciascuno  ,  facendo 
il  Modulo  maggiore  e  minore  ,  secondo  la  qualità  del- 
la Fabbrica,  servirsi  delle  proporzioni,  e  delle  saconK 
disegnate,  a  ciascun  orviine  convenienti. 


L 


'*     CAPITOLO     III. 

DelP  Ordine  Toscano  é 


l'Ordine  Toscane,    per  quanto  ne  dice  Vitruvio,  e 
si  vede  in  effetto  ,    ò  il  pia  schietto  ,    e  semplice  di 

tur- 
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tutti  gli  ordini  di  Architettura  ,  perciocché  ritiene  in 
se  di  (quella  primiera  antichità,  e  manca  di  tutti  que- 
gli crnamc-nti  ,  che  rendono  gli  altri  r'gu?rdev'-h  e 
belli  .  Questo  ebbe  origine  in  Toscana  ,  nobilissima 
parte  d'Italia,  onde   ancora  serba   il   nome. 

Le  colonne  con  base  e  C3;dtclio  devono  esser  lunohe 
sette  Moduli  ,  e  s!  rastremano  di  so::;ra  la  quarta  par- 
te della  loro  grossezza  •  come  può  vedersi  ne: la  Tavola 
LV,  ,  dov  è  r/Jpp; esentato  ti  fttjìo  della  colonna  con  base 
e  capitello  ,  formando  il  fusto  solo  sei  moduli  di  alte-^^a^ 
ed  essendo  riempiuto  l  altro  Modulo  dalla  b^se  e  capì* 
fello  ^   cioè  nax^  P^*"  cadauno. 

Se  si  faranno  di  quest'  ordine  colonnsti  semplici  ,  si 
potranno  fare,  gli  spazj  ,  o  intercoìtinnj  ,  molto  grandi  * 
perchè  gli  Architravi  sohvnnsl^  e  panno  fnrsi  di  legno. 
Ideila  Tav,  L  si  dlrnoitra  In  Pianta  la  misura  de  gì*  in- 
tcrC'Junnj  ,  t  quali  quando  d/Jrchhra'ce  è  di  pietra  ,  si 
fanno  di   moduli  quattro  come  alla  lettera  «/.?. 

Ma  se  si  faranno  porte  o  logge  con  gli  rrchi  ,  si 
serberanno  le  misure  peste  nel  disegno  della  Tav.  IT.  , 
nel  quale  sì  vei:g,ono  disposte,  ed  incatenate  le  pietre, 
come   pare  a  me  ,  clie  si  dovrebbe  fare  . 

l  Piedestalli  ,  che  si  faranno  sotto  le  colerne  di  que- 
st'ordine saranno  alti  un  Modulo  s- *^i  faranno  schietti. 
L  altezza  delia  base  ,  come  ho  detto  ,  è  per  la  metà 
della  grossezza  della  colonna  .  Questa  altezza  si  divide 
in  due  porti  eguali  *  una  si  dà  all'orlo,  il  quale  si  fa 
a  sesta  ,  i'  altra  si  divide  in  quattro  parti  ,  una  si  dà 
al  Listello  ,  il  quale  si  può  anche  fare  un  poco  manco, 
ed  altramente  si  dimanda  Cimbia  (  ed  in  quest'ordine 
solo  è  parte  della  base  ,  perchè  in  tutti  gii  altri  è  par- 
te della  colonna  )  e  l'altre  tre  al  Toro  ovvero  basto- 
ne. Ha  questa  base  di  sporto  la  sesta  pnrte  del  diame- 
tro della  colonna  .  Il  capittUo  ,  comv  pure  s*  è  detto  ,   è 

al- 
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alto  ancor  egli  per  la  metà  della  grossezza  della  colon- 
na eia  basso  ,  e  dividesi  in  tre  parti  e^^uali  _,•  1'  una  si 
à\  all'Abaco,  il  quale  per  la  sua  forma  volgarmente  si 
dice  Dada  :  1'  altra  all'  Ovolo  ;  e  la  terza  si  divide  in 
Sitte  parti  .  D'una  si  fa  il  Listello  sotto  1'  Ovolo  ,  e 
altre  sei  restano  al  collarino  .  L'  Astratolo  è  alto  il 
doppio  d^l  Listello  sotto  1*  Ovolo  :  e  il  suìj  centro  si 
fa  su  la  linea  ,  che  caschi  a  piombo  da  detto  Listello, 
e  sopra  r  istcssa  cade  lo  sporto  della  Cimbia,  la  cjuale 
è  grolla  quanto  il  Listello  .  Lo  sporto  di  questo  capi- 
tello risponde  su  '1  vivo  della  colonna  da  brsso  .  Il  suo 
Architrave,  qn-ntdo  è  dì  legno  ^  si  fa  tanto  alto ,  quan- 
to largo  ,  e  la  larghezza  non  eccede  il  vivo  delia  co- 
lonna di  sopra  .  F.iceneìosi  di  pietra  ,  sì  serberà  qua>ìto 
è  detto  di  sopra  de^i^  intercolimnj  »  Le  travi  che  fanno 
la  gronda  hanno  di  progettura  ,  o  vogliamo  dire  di  spor- 
to, il  quarto  della  lunghezza  delle  colonne. 

V  ahe:^'^a  dell'  ^Architrave  ,  Fregio  ,  s  Cornice  è  ,  se- 
condo  il  Palladi»  ,  la  quarta  parte  delfalte'^a  della  cO" 
lonna   cat  base  e  capitello^  cioè   moduli   uno.  e  minuti ^^^t 

t/Tvvertasi  ,  che  nelle  prtget  ture  o  sporti  ,  questi  seno 
serapre  presi  dal  centro  o  me-r^o  della  colonna  ,  come  si 
vede  nella  Tav.  Il,  nella  linea  perpendicolare  P.  P,  fi' 
gurante  il  centro  della  colonna  *  /'/  qual  metodo  sì  segur 
negli  altri  ordini , 

D^iJoniina-^ionì  delle  membrature  o  partì  dclC  Ordina 
Toscano  .  Tav.  Il, 

A.  Cornice, 

B.  Fregio  . 

C.  x/IrchitraTse  , 

D.  Capitello  del  fa  Colonna, 

E.  Base  della   niedeftraa , 

De- 


IO 

Denornhì^^oni  dì  ciascun  membro  :n  questa  Tazoi a  ?;?=• 
servienti  nìla  Cornice  ,  Fregio  ,  ed  ^^rebitravc  à  es- 
sa Colonna . 

a.  Listello  superiore . 

b.  Gola  diritta . 

e.  Listello  inferiore, 

d.  CéYoua  0  fta  Gocciolatojff  <• 

e.  Gaia  dir:'.tr,  . 

f.  Listello . 

g.  Cavetto . 
o.  Fregio  . 

m .  Or /o  </e/  /'  ^rc  h  il r ave  • 
SI.  Secondo  piano  . 
p.   Primo  piano  . 

Dentminaxjoni  delle  Membrature  della    Sast  « 

a.  Ctmbia  o 

b.  Bastone  « 
e,  d.  ^7£>/rf  . 

e.  0)7(7. 

Venomtna'<^io  ni  delle  tnemératùre  dtl  C^pfSsUs  ^ 
T'tì^'.     II, 

a.  b.  e.  %Aùaco .  ^ 

d.  e.       Gtf/tf  diritta  „ 

f.  g.        Collarino  • 
h.  t/i  strigolo . 

i.  Si'tnmo  scapo  delh  Cchnna, 

Tuv» 


II 

Tav,    III. 

A.  Piedestallo  ,  o  sta  Redolane  . 

B.  ^"ilti.t  sacoma  di  Base  della  Colonna, 

C.  yizo  della   Colonna  . 

D.  D.  Imposte  degli  ^rchi  in  due  differenti  sacome . 

E.  Sncome  due  del  Capitello  della    Colonna  . 

Misure   di  tutto  /'  ardine  , 

Piedestallo  Moduli I  :   ... 

Colonna  con   Base  e  Capitello  ♦>».--  7  ;  ... 

x/irchitrave  y  Fregio  y  e   Cornice     m.     -  I  .*  4$ 


Summa  totale  moduli  ^  :  45 


CAPITOLO     IV. 

DelC  Ordine  Dorico . 


«'  Ordine  Dorico  ebbe  princìpio ,  e  nome  dai  Dori 
popoli  Greci  ,  che  abitarono  in  Asia  .  Le  colonne  ,  se 
si  faranno  semplici  senza  pilastri  ,  devono  essere  lun- 
ghe sette  teste  e  mezza  ,  ovvero  otto.  Gl'intercolunn; 
sano  poco  meno  di  tre  diametri  dì  colonna  ,  e  questa 
maniera  di  colonnati  da  Vitruvio  è  detta  Diastilos  . 

Ma  se  si  appoggeranno  a'  pilastri  ,  si  faranno  con 
base  ,  e  capitello  lunghe  diciasette  Moduli  ,  ed  un  ter- 
zo /  ed  è  da  avvertire ,  che  (  come  ho  detto  di  sopra 

«1 


*  Pali,  L,  I.  C.  XV. 
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al  CapoXrir.  )  il  Modulo  in  quest'ordine  solo  è  mez- 
zo diametro  della   colonna  diviso  in  minuti  trenta  • 

Negli  Antichi  non  si  vede  Piedestallo  a  quest'ordl- 
ns  ,  ma  sì  bene  ne'  Moderni  ;  però  volendovclo  porre, 
si  farà  che  il  Dado  sia  quadro ,  e  da  lui  si  piglierà  la 
misura  degli  ornamenti  suoi  ;  perchè  si  dividerà  in  quat- 
tro parti  eguali,  e  la  base  col  suo  zocco  sarà  per  due 
di  quelle  /  e  per  una  la  Cimacia  ,  alla  quale  deve  es- 
sere attaccato  V  orlo  della  base  della  colonna  ,  Ho  dì- 
segnats  due  differenti  maniere  di  piedestalli  praticate  dal 
nostro  *Autore  y  co 'ne  vedesi  nella  Tav.VI.  alla  Ietterai, 

Non  ha  quest*  ordina  base  propria  ,  onde  in  molti 
edifici  si  veggono  le  colonne  senza  base  .  Si  pone  però 
talvolta  la  bas2  Attica  ,  la  qjale  accresce  molto  di 
bellezza  ,  e  la  sua  misura  è  questa  .  L*altczza  è  per 
la  metà  del  diametro  della  colonna,  e  si  divide  in  tre 
parti  uguali  ;  una  si  dà  al  Plinto  ,  o  Zocfo  *  1'  altre 
due  si  dividono  in  quattro  parti  ,  e  di  una  si  f^a  il  ba- 
stone dì  sopra  *  T  altre  ,  che  restano  ,  si  partiscono  in 
due,  ed  una  si  dà  al  bastone  di  sotto  ,  l'altra  al  Ca- 
vetto co'  suoi  listelli  ,  perciocché  si  partirà  in  sei  par- 
tì ;  d'  una  si  farà  il  listello  di  sopra  *  d'  una  quel  dì 
sotto  ,  e  quattro  resteranno  al  Cavetto ,  Lo  Sporto  è  la 
sesta  parte  del  diametro  della  colonna  .  La  Cimbia  si 
fa  per  la  metà  del  bastone  di  sopra  ,  facendosi  divisa 
dalla  base  *  il  suo  Sporto  è  la  terza  parte  di  tatto  Io 
Sporto  della  base .  Ma  se  la  base  ,  e  parte  della  colon- 
na saranno  un  pezzo,  si  farà  la  Cimbia  sottile. 

Tav.  VI. 

A»  Fivo  della  Colonna  , 

B.  CI  inula . 

C.  Bastoni:  dì  sopra  , 

D.  Ca- 
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D.  Cavetto  co'  Listelli  . 

E.  Bastoìi?  di  sotto. 

F.  Plinto  ovvero  Zocco , 

G.  C'tmacia  , 
H.  Dado  .       ) 

I.  Base  .  }   ilei  Piedestallo  . 

K.  ZiCCO  ,  ) 

L.  L.  Impojìe  Jegl  ^rchì  in  due  dìjferentl  f acome  , 


Il  Capitello  deve  essere  alto  la  metà  del  diametro  del- 


ia 

parte  principale  s.\  divide  in  tre  parti  uguali  ^  una  si  dà 
agli  anelli,  o  quadretti,  i  quali  sono  tre  uguali  j  T  al- 
tre due  rcftano  all'Ovolo,  il  quale  ha  di  Sporto  i  due 
terzi  della  sua  altezza.  La  terza  parte  poi  si  dà  ai  Col- 
larino .  Tutto  lo  Sporto  è  per  la  quinta  parte  deldia- 
metro  della  Cclon.ia  .  L'  Afhagolo,  o  Tondino  è  alto 
quanto  fono  tutti  e  tre  gli  anelli,  e  sporge  in  fuori  al 
vivo  della  Colonna  da  bjsso  .  La  Cimbia  è  alta  per  la 
metà  del  Tondino  j  il  suo  Sporto  è  a  piombo  del  cen- 
tro di  esso  Tondino  . 

Sopra  il  Capitello  si  fa  l'Architrave,  il  quale  deve 
esser  aitola  metà  delia  grossezza  della  Colonna,  cioè 
un  Modulo  .  Si  divide  in  sette  parti  ;  d'  una  si  fa  la 
Tenia  ,  ovvero  Benda  ,  e  tanto  se  le  dà  di  Sporto  •  si 
torna  poi  a  dividere  il  tutto  in  parti  sei ,  ed  una  sì  dà 
alle  Goccie  ,  le  quali  devono  essere  sei ,  ed  al  Listello, 
eh' è  sotto  la  Tenia,  eh' è  per  il  terzo  di  dette  Goccie  . 
Dalla  Tenia  in  giusosi  divide  il  resto  in  sette  parti  j  tre 
si  danno  alla  prima  fascia  ,  e  quattro  alla  feconda  .  Il 
Fregio  va  alto  un  Modulo  e  mezzo  _,  il  Triglifo  è  largo 

un 
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un  Midulo  ;  il  suo  Capitello  è  per  la  sesta  parte  del  Mo- 
dulo. Si  divide  il  Triglifo  in  sei  parti;  due  si  danno 
a' due  Canali  di  mezzo,  una  a*  due  canali  nelle  parti  di 
fuori,  e  l'altre  tre  fmno  gli  spai/,  che  sono  tra  detti 
canali.  Li  Metopa  ,  cioè  S'.-)aiio  fra  Triglifi ,  e  Triglifo  , 
deve  essere  tanto  larga,  quanto  alta.  La  Cornice  deve 
essere  alta  un  Modulo  ed  un  s.-sto  ,  e  si  divide  in  parti 
cinque  e  meiz^  ;  due  si  danne»  al  Cavetto  ,  ed  Ovolo  .  Il 
Cavetto  è  minor  dell'  O/olo  ,  quanto  è  il  suo  /listello  ;  le 
altre  tre  e  mezza  si  danno  alla  Corona  ,o  Cornice ,  che 
volgarmente  si  dice  Gocciolato]?,  ed  alla  Gola  riversa , 
e  diritta.  Xa  Corona  deve  avere  di  Sporto  delle  sei  par- 
ti del  Modulo  le  quattro,  e  nel  suo  piano  ^  che  guarda 
in  giù ,  e  sporta  in  fuori  per  il  lungo  sopra  i  Triglifi 
sei  goccìe  ,  e  per  il  largo  tre  co' suoi  Liftclli  ,c  sopra 
le  Metopc  alcune  Rose  .  Le  Goccie  vanno  rotonde  , 
e  rispondono  alle  Goccie  sotto  la  Tenia  ,  le  quali  van- 
no in  forma  di  Campana  .  La  Gola  sarà  più  grcssa 
della  Corona  la  ottava  parte  ;  sì  divide  in  parti  otto  , 
àuQ  si  dannDair  Orlo  ,  e  sei  restano  alia  Gola  ,  la  quale 
ha  di  Sporto  le  sette  parti  e  mezza  .  Onde  1'  Archi- 
trave ,  il  Fregio  ,  e  la  Cornice  vengono  ad  esser  alti 
la  quarta  parte  dell'  altezza  della  Colonna . 

Isella  Tav.  V,  alla  lettera  A.  si  trova  disegnato  il  sof- 
fitto  del  Goccfo(at»jo  co^ fuot  ornamenti. 

Tav.  VII.  Denom'inaxjon't  delle  Membrature 
della  Comic t , 

A.  Gola  dlfttta  . 

B.  Gola  riversa  , 

C.  Goccfolatojo , 

E.  Ctf- 
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E.  Cavetto  . 

F.  Capitello. 

S)el  fregio ,  e  àell'^tfcìfìtrAve  . 

G     Tripli  fé  . 

H.   Metopa  . 

I.    Tenia  . 

K.  Cocete  . 

L.  Prima  Fascia  ,  o  j/<*  piano . 

iVJ,  Sei;onda  Fa.àa  . 

X^i?/  Capitello  . 

A  •  C  f  macìa  ■ 

B.  ^bacoy 

C.  Ot;o/o  , 

D.  C radetti  • 

E.  Collarino  . 

F.  *>^strafTolo , 

G.  Cimbia» 

H.  F/xi©  ^f//<j  Colonna  e  sue  Cannellature  ,  /<?  ^«/i//  ^-d- 
r.Tnwc  ^/  numero  ventiquattro ,  avvertendo  ,  c/^?  /e 
iìì?desime  non  hanno  in  quest^  Ordine  Gradetto  e 
Listello  veruno  . 

Tav.  Fin. 

In  questa  si  rappresentano  le  logge  o  Portici  di  quest^ 
Ordine  coi  suoi  .Archi  y  ed  in  essa  ecn  tutta  l^esatte:^' 
H^a  seno  notate  le  fue  misure . 


e' 


M- 


Misure  ci!  tutta  l'  Oì\'ì'ine  . 

Piede  it  al  lo  con   Base  ,  e  Cimaci  a  .  Moduli 
Colot7na    con   Base ,  e  Capitello  .   M.  .      . 
^I>-chì trave  ,   Fi  egio  ,   e  Co/nice  ,   M.  ,     « 


4  • 

20 

17: 

IO 

4 

IO 

Summa  totale,  M.   27  :  io 


CAPITOLO     V. 

De  11^  Ordine  J ottico  . 


L 


Ordine  Jonico  ebbe  origine  nella  Jonia  Provincia 
dell'Asia  .  in  efo  le  Colonne  con     Capitello,    e  Bc.se  / 
sono  lunghe  nove  teste  ,  ciuè    nove  Mo<]uli  .  L'  Archi-  / 
trave  ,  il  Fregio,  e  la  Cornice  fono  per  la  ou  nta  par-  ' 
te  deir  altezza    della  Colonna  •    GT  Interco'unnJ  sempli-   1 
ci  ^  come  nella    Figura  A     della  Tav,    IX    sono  di  due 
Moduli  e  un  quarto  ^   e  questa    è    la     più   bella  ,  e  co- 
moda maniera    d' Intercciunnj  •   e    da  Viiruvio  è   ètità 
Eusrilos  . 

Se  alle  Colonne  Joniche  si  porrà  Piedestallo,  co- 
HiC  nella  Tav:  XIII.  rxì  disegno  degli  Archi  ,  esso  si 
farà  alto  ,  quanto  saia  la  nnetà  della  larghezza  della 
luce  dell'  Arco  ;  e  si  dividetà  in  partì  e  mezza  ;  di 
due  si  fiirà  la  I>  ie  ,  d'una  la  Cimacia  ,  e  quattro  e 
mezza  relleranno  al  Dado  ,  cioè  piano  di  mezzo .  Le  al- 
te^^e  e  ptogeiture  di  ciascun  mcnibro  sono  chiaramente 
notate  nella  Tav,  X. 


Ve' 
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Denonìin arcioni  delle  menìbrature  (kl  P'te(it[l.4lo  . 

S.  Cimncia  a  due  yaoài ,    I    O.  Orlo  de' la   Bi(e  . 
T.   Baje  a  due  modi  .       |    A.    hnpojte  dt-gii  ^yì/jf  a  dus 

I         modi . 

Il  Palladio  prut  la  mifuva  delLi   Bafe  dell'  Or  Une  foni' 
co  fecondo  ntricoio'y   ma  confejjando  egli  [i.'ì]o  ^  pi^^er» 
gli  meglio  r  ufo  della  Baje  u4iti:a  ,  noteyix  le  fin  p.iy- 
t(  ,  come  nel  Li   Tav.   X. 

Denomin.j'^iont  delle  membrature  della   Bafe  . 

A.  Ci  muta  . 

B*  TofiditiO  . 

C     Bajlone  ft'periore . 

D.E.F.  divelto  co  fuoi  LifìeUi .  , 

G.   BiìStone  inferiore  ,   o  sia    Toro  . 

I.  Orlo  attaccato  alla  Cimacia  del  Piedestallo  . 

Per  fare  il  Capitello  si  divide  il  piede  della  Co- 
lonna in  diciotto  p.ìtti  ,  e  dicianove  di  queste  parti  è 
la  larghezza  ,  e  lunLìh;^Zia  dell'  Abaco;  e  la  metà  è 
l'altezza  del  Capitello  con  le  Vo'ute  ;  ond.^  viene 
ad  esser  alto  nove  p,irti  e  nrzza .  Una  parte  e  mtzza 
si  dà  all'  Abaco  con  la  sui  Cimacia  ,  1^  alfreotto  resta- 
no alla  Voluta,  la  q.iale  si  fa  in  qu?st3  modo.  Dall' 
estremità  della  Cimacia  al  di  dentro  si  ponj  una  par- 
te delle  dicianove,  e  dal  puato  fitti  si  liscia  cadere 
una  linea  a  piombo ,  la  quile  divide  la  Voluta  per 
mezzo  ,  e  si  dimanda  Ca^heio ,  indi  dove  in  questa  li- 
nea è  il  punto  ,  che  sspara  le  quattro  parti  e  m?zza 
superiori,  e  le  tre  e  mezzi  inferiori  ,  si  fa  il  centro 
dcir  occhio  della  Voluta  ,  il  diametro  del  quale  è  una 

B  deU 


del  e  otfo  partì  ,  e  cìal  detto  punto    si   tira    una   linea 
Ja  qu5..'e  incroci^ita  ad  angoli  retti   col'  Cittìeto  ,   viene 
a  dividere  la   Voluta  in  qu3tfro   parti  .  Neli' occhio  poi 
si  forma   un  quadrato, la  cui   p^rand.'zza  è  il  scai  diame- 
tro di  detto  occhio,   e,   tirare    ie     linee  diagonali  ,   in 
cucile  s'   fanno  i   punti,  ove  deve  esser  mcss")  nel  far  la 
Voluta  il   piede  immobile  del   compass-)  j  e  sono  ,  ct;m- 
puTatovi   il   centro  deli' occhio  ^  rr.dicì  centri.    L'ordì' 
ne  j  che   in  innesti  seguir  si    àebbc  ,     af?paris'e  nella    Ta- 
loia   Xf,   Figura    O     la    quale    d'imojìi-a    l  Occhio  della 
Voluta  in  grande»   L'  Astragalo  della  Colonna  è    «1  di- 
ritto dell' octhio  della    Voluta  .    Le   Volute   vanno  tan- 
to grosse  nel   mezzo  ,  quanto  è  lo    sporto  dell'  Ovolo  , 
jl   qur^le  «^anza  cltie   ry\baco  tanto,    qu?:Uto    è   i' oc- 
chio della   Voluta.  11   canale  della    Voluta    va  al  paro 
del   vivo  della   ^olcnna,    L' Astragolo    cella    Colonna 
pira   per  setto  la   Volata  ,  e  sempre  si   vede  ,  ed   è  na- 
turale ,  che  una  cosa  tenera  come  è  finta     esser  la   Vo- 
luta, dia   li>ogo  ad  uni  dura,  come  è    V  Astragoio  •  e 
ii  fiiscrsia  ìi   Voluta  da  quello  sempre  uguslrnente  .   Si 
soplJono  fare   nee'i  si  "  li    de'  Colonnati  ,    o    Portici    di 
Ordine  J' nito  i   Capitelli,  che  r.bhi^zno   le   Volute   non 
solfi   nelln  fronte,  ma  anche  in  quella  parte,  che   facen- 
dosi  il  Capitello,  eterne  si  suol  fare ,  sarebbe  il   fianco* 
onde  vengofitrad  avere  la    fronte    da    due   bande  ,  e  si 
dimandano  angolari . 


Tav.   XI. 


A.    xAbaco  „ 

a      Cimaci  a  . 
E.  Canale   della    Volute, 
b.     Liiteila  dclUVc/uta , 
C.  Ovolo, 


D     Toìdinc  sotto  /'  Ovole. 
E.   Cimùia  . 

I'     Vtvo  dell'I   Colonna  . 
M.   Pianta   del   Co  pi  tei  lo  . 
O.  Ochio  della  Voluta  in  glande 


TP 

l\dla  Figura  cùrrìsporìdono  le  lettert  C.  D.  E,  F.  alle 
stesse  piìYti  tn  Elevazione  ,  e  Pianta  . 
L*  Architrave,  Fregio  ,  e  ''.Cimice  s^^no  ''come  ho 
ditto  )  per  la  quinta  parte  d.ll'  altezza  tlella  <  olon- 
na  ,  e  si  divide  il  tu'^to  iti  parti  dodici  .  L*  A-chifra- 
ve  e  ptrti  quattro  ,  il  Fregio  tre,  e  h  Cornice  dnqje  . 
L'  /XrLiiltravf  si  d,vi  fé  in  parti  cinque  ,  e  d'  un.»  si 
fa  la  sua  Cimaci^  ,  e  il  resto  si  divide  in  dediti  j  tre 
si  danno  alla  prima  Fascia  ,  e  ,^1  suo  Astragolo  •  e  cin- 
que ;i]ia  terza.  La  Ornice  si  div  de  in  pTti  s.  tf;  ,  e 
tre  quarti  j  due  si  dann  )  al  Cavetto  ed  Ov  >)••  ,  due 
al  Modiplione  ,  e  tre  ,  e  tre  quanti  alla  Corona  e  G  .!a, 
e  sporge  tanto  in  fuori  quanto  è  gros<;i  '    F.  T.iv.    XI  . 

Le   Lcg2e  e  Port  ci  dì  quejV  Ordine  jo-ìo  tosi  c'jiarjiyi-nte 

espress:   nell.i    Tav.    Xll.,    co    numeri  y    che     non  ocorre 
farne   wagoìoye  di.òuita^icue  , 

Il    ?cfiit9  della   Cornice  culle   Rofe ,   e   Modiglioni  si   ve- 
de nella  Tov.    iK. 

Mlsu/.z  di  tutto   r  Online  .     . 

Piedestallo Moduli  2  :  38 

Colonna  con    lì  7  fé  ,   e    di  p<  tei  io       .      .      .      •      M.  o  :  -  - 

%/Lcbit/uve  j   Fìfg'c  ,  e  Con,'::::       ....      1\1.  i  .•  50 


Svmma  t(  tal:   M.    i  ^  :  28 


"     CAPITOLO        VI. 

I  Dell'  C.iifìi  Co/tntio  , 

N  Cor'nto  robilissima  C-ittà  ùc\  Peloponneso  f  upril 
ma  ritrovato  l'Ordine,  che  si  dimsr.fa  Coiir.rio  ,  i- 
quale  è  più  adorno  ,  e  svclìo  Uc's  ptaddetti  .  L"  C  clai- 
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re  srro  simili  alJe  Jonjflie ,  ed  s^giuntavi  la  Br.se  ,  ed 
il  Ciipitcllo  ,  seno  luighe  Iticeli. i  i-ovce  mezzo.  Se  fi 
faranno  incannellate,  cicvrfiniìO  avere vcntiquattio cena- 
li ,  i  quali  prefondino  per  la  metà  della  loro  larghezza. 
1  pi;  ruzzi  ,  ovvero  sr  czj  tra  V  un  canale  e  1'  altro  ,  faran- 
rjo  per  il  terzo  della   larghezza  di  detti  canali. 

L  ./\rchitrave  ,  il  Fregio,  e  la  Cernite  sono  per  il 
tjuirto  ticir  altezza  delle  Colonne  .  G7'  Intercolunni}  nel dU 
Jeg^c  de  Coionnati  Jempl-.cì  jvr.o  dì  due  dhtnetri  ^  come  nel-* 
la  Twv.  XiF.  l^t^.Cy  e  quefìa  maniera  di  Coìornati  da 
Vitruvioè  detta  Sistilcs  ,  H  PiedtstoUo  A.  delU  Tav  XV. 
è  nlto  perii  quarto  della  Colonna  ^dcvele  jue  ir.embiatuve 
sono  d il igi'ntepìcnte  notate  .  Si  dividerà  in  cito  parti  *  una 
iì  darà  itlia  Cimacia  ,  due  alla  sua  Pssc  ,  e  cirque  re- 
steranno ?1  rado  ,  La  Besesi  dividerà  in  tre  parti  '  due 
fi  daranno  al  Zocco  ,  eduna  allaCorrice  La  Bsse  del- 
la Colcnna  è  1'  Attici  •  ma  in  quefìo  è  civasa  da  quel- 
la ,  che  si  pone  all'Ordine  Dorico,  che  lo  sporto  è  la 
quinta  parte  del  diametro  della  Colonna.  La  Figtira  B, 
è  i*  Imjwjìa  Ci  egli  ^tchi . 

lì  Capitello  Corintio  devf  essere  alto  quanto  è  grossa 
la  Colonna  da  bssso  ,  e  di  più  la  sesta  purte  ,  la  quale 
si  dà  all'Abaco*  il  resto  si  divide  in  tre  parti  uguali . 
La  prima  si  dà  alla  prima  foglia  , la  seconda  alla  secon- 
da ,  e  la  terza  di  nuovo  fi  divide  in  due^  e  della  parte 
prossima  all'  Abaco  si  fanno  ì  Caulicoli  con  le  fcglie, 
che  par  ,  che  li  S(  stentino  ,  dalle  quali  essi  rsscono  *  e 
però  il  fusto  d' onde  escono  si  farà  grcsso ,  ed  cs'^i  nei 
loro  avvolgimenti  si  andranno  a  poco  a  pcco  slTotti- 
gliando  ,  e  piglier;nno  in  ciò  esempio  dalle  Piante  ,  le 
qìiali  sono  più  grosse  deve  nascono  ,  che  dove  finiscono. 
Li  Campana  ,  cioè  il  vivo  del  C^piteilo  setto  le  foglie 
deve  ;;nd£re  al  dirit'O  écì  fonde  de' canali  delle  Colon- 
ne ;    cotne    nella  Taz.    XVL    Ftg,  A.  A   far  l'Abaco, 

che 
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che    abbia  conveniente  sporto,  si  forma  un    quadrare  , 
come  nella  Figura   B.  ,  ciascun    Iato  del     quale    sia  un 
Modulo,   e  mezzo,  e  si   tirano  in  quello  le  linee  dia- 
gonali, e  dove  s'intersecano,  che  s«rà     nel   mezzo  ,  si 
pone  il   piede  immrbile  ét\  compasso'  e  verso  ciascun 
i^ngolo  del  qu.idrato  si   s^gna  un  xvlodulo  ,  e  dove   sa- 
ranno  i    punti  si    tirano    le    linee  ,    che  s'  intersechino 
ad  angoli  retti  con  le  dette  diagonali  ,e  che   tocchino 
i  lati  del  quadrato*  e  ^u:sfe  saianno   il   termine  dello 
sporto  ,   e  quanto    sar.inno    lunghe  ,    tanto    sarà  la  Ijr- 
ghczza  delle  corna  dell' A  baco.  La  curvatura,  ovvero 
scemità  si   farà   aliungando  un   filo    dall'  un    corno  all' 
altro  ,  e  pigliando    il    punto  ,    onde    viene  a   formarsi 
un  triangolo  ,  la  cui   Base  è    la    scemila  .    Si   tira   poi 
una     linea     dalla     estremità     dell'  Astratolo  ,    ovvero 
Tondino  della   Colonna,  e  si   ta  ,  che    le    lingue  delle 
foglie  la  tocchino  ,  ovvero  avvanzino  alquanto   più   in 
fuora  ,  e  qLi-:sto  è  il   loro  sporto  .  La   Rosa  dvvi   esser 
larga  la  quarta   parte    del    diametro    della  Colonna  da 
piedi.    L'  Architrave,  il  Fregio,  e  la  Cornice  (  come 
ho  d:tto  )  sono  il  quinto  dell'altezza  della    Colonna, 
e  si  divide  il   tutto  in  parti  dodici ,  come  nel!' Jonico , 
Qt'.este  sì  vedono   numerate  esattamente  nella   Tav.   Xl^lU 
D'  una  si  ta  1'  intavolato  ,  dell'  altra  il  dentello,  della 
terza  1'  Ovolo  ,  della  quarta   e  quinta    il   IVIodigiione  , 
e  dell'  altre   tre  e  mezza  la  Corona   e   la  Gola  .  Ha  la 
Cornice  tento  di  sporto  qu3nto  è  alta  .  Ze  Casse  del- 
le Rese,   che  vanno  tra   i  Modiglioni  ,  vogliono  esser 
quadre  ,  ed  i  Modiglioni  grossi  ptrJametà  del   campo  di 
dette    Rese*   come  nella  Tav,  XIT.  Fig,   B. 

Li    ^og.(^e  0  Portici  ticn   hanno  bisogno    dì  spiega'^ione 
maggiore  ,   trovando/ì  tutto  estesamente  nella  Tav.  Xf^III, 
Misure  dì  tutto  l'Ordine, 
ViediStJlo  .-.--•--  Moduli     2  /  30 

Co- 


Colonna  ---^-.----M.     p.*:^ 
%/Snhìtrave ,  Fregio  ^  e  Cornice  -     -      -    M.     l   :  <^ì::^ 


r> 


Summa    totale  -   M.  i^  .•  54. 


""     CAPITOLO     VII. 

D(?//'  Ordine  Còmpojìto . 

Ordine  Cornpos'to,  il  quale  vien  anche  detto  La- 
tino ,  perchè  fu  invenzione  Jcnli  Antichi  Romani  ,  è 
cosj  chiamato  ,  perche  partecipa  di  due  de*  sopraddetti 
Ordini ,  ed  il  più  regolato  e  pili  bfììo  è  quello  eh'  è 
composto  di  Jonico  e  diCorinrio.  Si  fa  più  svelto  del 
Corintio,  e  si  può  fare  simile  a  quello  in  tutte  le 
parti  fuori  che  nd  Capitello.  Le  Col  snne  debbono  es- 
ser lunghe  dieci  Moduli  ,  Gì'  Ir.tcrcolirniìj  sono  di  un 
diametro  e  raezzo  ,  come  nella  Tav,  XIX.  F.  B.  ,  e 
questa  maniera  è  dimandata  da  Vitruvio  Picnostilos  . 
Negli  Archi  i  Piìasfri  sono  per  la  metà  della  luce 
deli'  Arco,  e  gli  Archi  sono  alti  fin  sotto  il  volto  due 
quadri  e  mezzo  . 

E  perchè  (  come  ho  detto  )  si  deve  far  qutst' Or- 
dine più  svelto  del  Corintio  ,  il  suo  Pie;ltstallo  è  per 
il  terzo  dell'altezza  della  Colonna,  cioè  Mudiill  tre  e 
minuti  venti  ,  come  nella  Tav.  XX.  Fig  A. ,  e  si  divi- 
de in  parti  otto  e  mezza  .  D'  una  parte  si  fa  la  Cima- 
cia  di  quella  Bas?,  e  cinque  e  mezza  restano  al  Dado  . 
La  Base  del  Piedestallo  si  oivirìe  in  tre  parti,  due  si  dc5n- 
no  al  Zqczo  ,  ed  una  a'  suoi   Bastoni  con  la   sua  Gola  , 

La  Base  della  Colonna  si  jl:ò  far  Attica  ,  come  rei 

Co- 

*  PalL  Lib.  l  Cap,   XfL 


Corintio  ,  e  sì  può  far  anco  composta  dell'  Attica  ,  e 
della  Junica  ,  come  nella  Fi;r,  Q.  La  Fig.h.  è  l^  Impo-^ 
sta  degli  ^rchi  :  e  la  sua  altciza  è  quanto  è  grosso  il 
Me  moretto  . 

Il  Capitello  Composito  nella  Tav.  XXL  ha  quelle 
istesse  misure  che  ha  il  Corintio,  ma  è  diverso  ea 
quello  per  la  Voluta  ,  Ovolo  ,  e  Fusar  ilo  ,  che  sono 
meirìbri  attribuiri  al  Jonic-j ,  ed  il  modo  di  farlo  è 
quisro  .  Dall'  Abaco  in  gm  si  div/iJe  il  Capitello  in 
tre  p^rti  ,  come  nel  Corintio  .  Lì  prima  parte  si  dà 
alla  prima  foglia  ,  e  la  secondn  alla  seconda,  e  la  ter- 
za alia  Volura  ,  la  quuie  si  la  in  quelT  isres-so  modo  , 
e  con  que' medcsi  ni  punri  ,  oi  quali  s'è  detto,  che 
si  fa  la  Ji-nica  ;  ed  occupa  tanto  dell'abaco,  che  pa- 
ja  ,  eh'  ella  nasci  f.iori  dell'  Ovolo  appresso  il  fiore  , 
che  si  pone  nel  me^zo  d;lla  curvatura  di  detto  Aba  - 
co  ,  ed  è  grossa  in  fonte  ,  quanto  è  lo  smusso ,  che 
si  fa  su  le  corna  di  quello  ,  o  poco  più  .  L  Ovolo  è 
grrsso  delle  cinque  parti  dell'  Abaco  le  tre;  la  parte 
sua  inferiore  comincia  al  diritto  dalla  parte'  inferiore 
dell'occhio  della  Voluta  :  ha  di  sporto  delle  quattro  par- 
ti della  sua  altezza  le  tre  ,  e  viene  con  suo  sporto  al  di- 
ritto della  curvatura  dell'Abaco,  o  poco  più  infuori, 
11  Fusarolo  è  per  la  terza  parte  dell'altezza  dell'Ovo- 
lo ,  e  ha  di  sporto  alquanto  piìi  della  metà  della  sua 
grossezza  ,  e  gira  intoru)  il  Capitello  sotto  la  Volu- 
ta, e  sempre  si  vede.  Il  Gj-aJetto,  che  va  sotto  il  Fu- 
sardo,  e  fa  1' 0;lo  d  Ha  C-impana  del  Capitello,  è 
per  la  metà  del  Fusarolo  .  Il  vivo  d.-lla  Campana  ri- 
sponde  al   diritto  del   fondo  de' Canali  della  Colonna. 

L'  Architrave  ,  il  Fregio  ,  e  la  Cornice  sono  per  la 
quinta  parte  deli'  altezza  della  Coiona  ,  e  dalla  Tav, 
XXII.  si  co-}:ùi\'nde  il  loro  compartimento.  Il  Soffiti» 
della  Goitiice  è  nella   Tav,  XlX,   Fig,   A, 

le 
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Le  Loffge  e  Portici  ài  quesi  Ordine    sotto  notati  nella 
Tav.  XXII L 

M'ifure  di  tutto  /'  Ordine  , 

P lede ft allo Madidi     ^   :    20 

Colonna   con    Bafe ^    e     Capitello      -      -      M,    io  .• 
architrave  ,  Fregio  ,    e    Cornice     -     -      M".      2    : 


Summa  totale  •  M.    15   :  20 


A 


SPIEGAZIONE  DEI  TERMINE. 


Stragolo ,    membro    minore    di    architettura  ,    di 

convessità  semicircolare. 
»Abaco  ,  o  dado  . 

tArchitra-ve  ^tvzve  che  camìtia  sopra  1  capitelli  delle  col. 
Diastilos  ,  ragione  di  intercoiunnj  .  pag.  li. 
Epistilio  ,  trave  • 

Eusttlos  ,  ragione,  proporzione  d' intercoiunnj  .  pag.  16. 
Fulcro  ,  ciò  che  sostiene  il  peso  che  altrimenti  caderebbe  • 
Gradetto  o   listello  pag.   8.  p. 

Metope  ,  intervallo  tra  due  triglifi  ,  o  denti  ,  o  mutali  . 
Ovolo  ,  parte  della  trabeazione  pag.   g. 
Plinto  ,  o  zocco  ,  parte  nella  base  della  colonna  .  pag.  12. 
Stilobato  ,  parte  bassa  dell'ordine  sul    quale  si  alza  la 

colonna*    a    la    sua    corona    o   cornice  che  copre  il 

tronco,  e  la  base  su  la  quale  riposa  il  tronco. 
Tenta  o  benda  . 
Teste ,  o  moduli  V,  pag.  7. 
Toro  ^  membro  maggiore  di  Architettuta  di  convessità 

semicircolare , 
Trabean(tone  parte  alta  dell'ordine  che  rappresenta  il  pe« 

so  che  de  portar  la  colonna  . 
2»foroy  capi  de' travi  trasversi. 
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